
 

Carissime sorelle, 

martedì 21 gennaio 2025, il Signore ha chiamato a Sé dalla Comunità  

di Clusone “Maria Ausiliatrice” la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Margherita BASTIANELLO 
 

Nata a Milano (MI) il 4 gennaio 1928 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1953 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 
 

 

Suor Margherita era nata in una famiglia serena, animata da buoni principi morali e religiosi, attenti 

alla crescita  

dei figli e della loro preparazione umana e professionale. Nel 1957 aveva acquisito, presso la Scuola 

di Magistero Professionale per la Donna “Caterina da Siena” di Milano, il Diploma di Maestra in Lavori 

Femminili così che, entrata nel nostro Istituto, ebbe l’opportunità di svolgere quella Missione per cui 

si era preparata. 

Iniziato il Postulato nel gennaio 1951 a Milano, nell’agosto dello stesso anno era passata al Noviziato 

di Contra di Missaglia dove emise i primi Voti il 6 agosto 1953. 

Dopo la Professione è stata per un anno a Triuggio con l’incarico di Insegnante e Assistente delle 

ragazze orfane; successivamente, per quasi settant’anni ha donato tutta se stessa nella casa di 

Milano-Via Bonvesin come Insegnante di Economia Domestica; negli anni 1964-2000 è stata anche 

Delegata Ispettoriale dell’Associazione Salesiani Cooperatori; dal 2000, ormai ultrasettantenne, è 

rimasta ancora un ventennio in Milano-Bonvesin impegnata nel Laboratorio Missionario. In tutti questi 

anni un aspetto che l’ha caratterizzata è stata la tensione a mantenersi aggiornata attraverso la 

frequenza di corsi per l’acquisizione di titoli qualificanti. 

Nel 2021, a motivo dei lavori di ristrutturazione della casa, era passata con non poca sofferenza alla 

Casa di Riposo di Clusone, dove però non è mai rimasta ‘con le mani in mano’: di indole operosa, pur 

con la difficoltà visiva, si impegnava in bellissimi lavori all’uncinetto e le sue dita sgranavano 

instancabili il rosario; il suo cuore accogliente era sempre pronto all’ascolto benevolo e saggio di chi 

l’andava a trovare.  

Come è stato sottolineato nel saluto di commiato della Comunità, suor Margherita è stata la “donna 

forte” di cui parla il Libro dei Proverbi: le tante persone che l’hanno incontrata nell’arco della sua 

lunga vita, sono concordi nel testimoniare la sua notevole capacità di relazione. Da insegnante, 

poteva sembrare un po’ severa, esigente, ma poi si rivelava capace di intravedere le potenzialità 

delle alunne e di incoraggiarle ad esprimersi in quelle doti che esse stesse non riuscivano a vedere. 

Alla notizia del suo decesso ExAllieve e Salesiani Cooperatori non hanno tardato a farsi presenti con 

le condoglianze e ad evidenziare i motivi della loro gratitudine verso di lei; così una Consigliera 

dell’Associazione dei Salesiani Cooperatori scriveva: Ciascuno era soggetto delle sue attenzioni… 

Desiderava conoscere la nostra vita quotidiana, ognuno con le proprie gioie e le inevitabili pene… La 

sua voce pacata rilanciava il nostro entusiasmo per la comune avventura nella famiglia salesiana. 

Raccomandava di sforzarci di mandare a memoria le parole preziose di nostro Signore! Suor 

Margherita puntava in alto con noi e per noi! 

Con i famigliari ha mantenuto con rapporto sereno, incoraggiante, ed essi la seguivano con affetto e 

stima trovando in lei esempi e stimoli di vita impegnata nel bene. 

Da persona intelligente e dignitosa, ha vissuto in piena lucidità gli ultimi anni accogliendo nel silenzio, 

in preghiera e soprattutto in offerta consapevole e generosa, la sofferenza della perdita delle sue 

capacità; si è ancorata alle amicizie di tutta la sua vita e pregava molto preparandosi all’incontro con 

il suo Signore. 

Pochissimi giorni prima della sua partenza per l’eternità, aveva telefonato ad una consorella, con cui 

aveva un rapporto di fiducia, per dirle: Sento che la fine si sta avvicinando. Prega per me! 

Siamo riconoscenti al Signore e a Maria Ausiliatrice per il dono della lunga vita salesiana consacrata 

di questa preziosa sorella; ora le chiediamo di continuare ad intercedere generose vocazioni per 

l’Istituto e la Chiesa e, in questo anno del Giubileo della Speranza, di implorare il dono della pace per 

il nostro mondo. 

 

         L’Ispettrice 

         Suor Stefania Saccuman 


